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DELIBERAZIONE N. 23/10 DEL 9.5.2017  

————— 

Oggetto: Strumento finanziario del Meccanismo europeo di Protezione Civile. Progetto Net 
Risk Work - Networking for the European Forest Risk Facility. 

L'Assessore della Difesa dell’Ambiente delegato all’esercizio delle funzioni in materia di protezione 

civile, d’intesa con il Presidente, riferisce che la Direzione generale della Protezione civile della 

Regione Sardegna ha partecipato con esito positivo al bando 2016 dello Strumento finanziario del 

Meccanismo europeo di Protezione Civile, finalizzato a sostenere progetti collaborativi di 

prevenzione e preparazione ("Civil Protection Financial Instrument - 2016 Call for proposal for 

preparedness and prevention projects”). 

L’Assessore comunica che il progetto “Net risk work - Networking for the European Forest Risk 

Facility initiative” è infatti stato approvato dalla Commissione Europea - Direzione generale per gli 

aiuti umanitari e la protezione civile, con il relativo impegno al cofinanziamento da parte dei 

soggetti proponenti. 

L’Assessore evidenzia che la partecipazione al progetto attiva dinamiche di confronto e di scambio 

di buone prassi con qualificate realtà europee e consente l’accesso a importanti risorse aggiuntive 

di finanziamento. 

L’Assessore illustra quindi la scheda progettuale allegata, che riporta informazioni dettagliate sui 

partner e sulle attività progettuali. Capofila del progetto è il Forest Sciences Centre of Catalonia 

(Spagna). La Regione Sardegna - Direzione generale della Protezione civile interviene in qualità di 

partner, insieme a European Forest Institute - Central European Regional Office (Germania); 

Forest Research Institute of Baden-Wuerttemberg (Germania); Centre d'Essais et de Recherche 

de l'Entente pour la forêt Méditerranéenne (Francia), Foundation Pau Costa (Spagna) e Forestry 

Commission - Forest Services & Forest Research (Regno Unito). 

Il progetto intende approfondire e condividere, tra i partner coinvolti, le conoscenze in materia di 

gestione di rischi quali incendi, alluvioni, tempeste e valanghe, indagando le potenziali interazioni 

tra rischi, anche a seguito dei cambiamenti climatici. L'analisi condotta costituirà la base per la 

successiva formulazione di principi guida di orientamento e di strumenti di supporto decisionale. In 

parallelo con il processo di valutazione delle conoscenze, il progetto svilupperà piattaforme di 
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conoscenze regionali modulari, al fine di garantire, a più livelli territoriali, un'efficace interazione tra 

ricerca, politica e pratiche. 

Le attività progettuali, i cui obiettivi e contenuti sono stati condivisi anche con il Dipartimento 

nazionale di Protezione civile, si svolgeranno nell’arco di 24 mesi. 

Il progetto Net Risk Work è coerente con l'attività del sistema di protezione civile, in quanto 

consente di acquisire informazioni e conoscenze utili per meglio prevenire e governare la gestione 

delle diverse emergenze, per salvaguardare l’integrità della vita dei cittadini e delle cittadine, dei 

beni e dell'ambiente. 

L’Assessore passa, quindi, ad illustrare il budget ed il piano finanziario del progetto, specificando 

che il costo complessivo per l’attuazione è pari a euro 811.489, di cui 608.616 (75%) finanziato 

dall’Unione Europea e il restante a carico dei soggetti proponenti. 

Il budget a disposizione della Regione Sardegna è di euro 98.660, quantificate come segue: 

− euro 73.995 di finanziamento comunitario; 

− euro 24.665 quale quota di cofinanziamento regionale, che l’amministrazione assicurerà 

attraverso la valorizzazione dei costi del personale di ruolo. 

L’Assessore evidenzia che le azioni da realizzare richiedono specifiche professionalità e che, in 

un’ottica di rafforzamento amministrativo coerente con le previsioni del Piano di Rafforzamento 

Amministrativo (PRA), nell’attuale ciclo di programmazione si è ritenuto opportuno migliorare 

l’azione amministrativa investendo prioritariamente sulle professionalità interne. 

L’Assessore ricorda inoltre che, i sensi della L.R. n. 3 del 7.8.2009, art. 11, comma 7, le risorse 

derivanti dal cofinanziamento di programmi comunitari, nazionali e di programmazione negoziata 

iscritte in bilancio possono essere utilizzate quale incentivo aggiuntivo a favore del personale 

dipendente, qualora rendicontabile. 

L’Assessore propone pertanto di destinare, in applicazione della citata L.R. n. 3 del 7.8.2009, art. 

11, comma 7, le risorse rendicontabili a valere sul progetto Net Risk Work nel limite previsto dalla 

voce “Personale” del budget dello stesso, per l’attribuzione al personale maggiormente impegnato 

nelle attività progettuali di specifici incarichi del tipo previsto dall’art. 100 del CCRL, così come 

dettagliati nella deliberazione della Giunta regionale n. 34/33 del 20 luglio 2009. 

L’Assessore comunica che della materia è stata data informazione alle Organizzazioni Sindacali, 

con nota n. 3579 del 12.4.2017. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Ambiente, 

delegato all’esercizio delle funzioni in materia di protezione civile, d’intesa con l’Assessore degli 
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Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, constatato che il Direttore generale della 

Protezione civile ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERA 

− di autorizzare la partecipazione della Direzione generale della Protezione civile all’attuazione 

del progetto europeo Net Risk Work finanziato dalla Commissione Europea indicato in 

premessa, di cui si allega una scheda sintetica; 

− di autorizzare il cofinanziamento regionale del progetto pari a euro 24.665, da assicurare in 

termini di valorizzazione dei costi del personale di ruolo; 

− di destinare, in applicazione della L.R. n. 3 del 7.8.2009, art. 11, comma 7, le risorse 

rendicontabili a valere sul progetto nel limite previsto dalla voce “Personale” del budget dello 

stesso, per l’attribuzione al personale maggiormente impegnato nelle attività progettuali di 

specifici incarichi del tipo previsto dall’art. 100 del CCRL, così come dettagliati nella 

deliberazione della Giunta regionale n. 34/33 del 20 luglio 2009; 

− di dare mandato alla Direzione generale della Protezione civile di predisporre tutti gli atti 

necessari per assicurare la concreta realizzazione dell’iniziativa. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 

 


